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L’Etruria francescana 2.0. Il patrimonio documentario ritrovato dei frati Minori 
Conventuali della Toscana, a cura di Simone Allegria. Presentazione di Attilio 
Bartoli Langeli, Firenze, Associazione di Studi Storici Elio Conti-Editpress, 
2022, pp. 270 (Studi e Fonti di Storia Toscana, 10). – «L’Etruria francescana è il 
titolo dell’opera che Nicolò Papini, uno degli esponenti della cosiddetta “eru-
dizione francescana”, pubblicò nel 1797 per illustrare le vicende dei conventi 
dell’ordine dei frati Minori Conventuali della Toscana. Il volume che si pubbli-
ca in questa occasione riecheggia nel titolo lo sforzo letterario del frate, anzi, 
con l’aggiunta della locuzione ‘2.0’, sembrerebbe volerne raccogliere l’eredità, 
in una sorta di versione aggiornata, che ne possa emendare le lacune e i di-
fetti iniziali. In realtà, la presente raccolta di saggi, pur mutuando lo spirito e 
l’acribia dimostrata dal Papini nell’indagare le fonti archivistico-documentarie 
per la storia dell’Ordine, nasce dalla scoperta pressoché fortuita di un numero 
particolarmente consistente di pergamene, datate e databili tra il XIII e il XIX 
secolo, provenienti dagli archivi conventuali di alcune delle comunità minori-
tiche toscane delle origini (conventi di Santa Croce di Firenze, di S. Francesco 
di Pistoia e di San Miniato al Tedesco), che oggi si conservano nell’Archivio 
storico della Provincia toscana delle Ss. Stimmate dei frati Minori Conventuali; 
a queste si sono aggiunte ulteriori notizie relative al fondo diplomatico del 
convento di S. Francesco di Siena. Il volume rappresenta il frutto delle ricerche 
promosse dal Centro studi frate Elia da Cortona, con il supporto scientifico di 
docenti e ricercatori delle Università di Firenze e di Siena e la collaborazione 
dell’Associazione di studi storici Elio Conti».

Marco Ballarini - Paolo Bartesaghi - Paolo Canali ofm - Edoardo 
Fumagalli, Dante e Francesco. Atti dell’XI Convegno (Pozzuolo Martesana, 9 
ottobre 2021), Milano, Associazione Cardinal Peregrosso-Edizioni Biblioteca 
Francescana, 2022, pp. 144 (Quaderni Francescani 11 /2022). – Nel volumetto 
sono raccolti i testi di quattro relazioni svolte all’XI convegno organizzato il 
9 ottobre 2021 a Pozzuolo Martesana dalla Associazione Cardinal Peregrosso, 
per ricordare l’ottavo centenario della morte di Dante. I contributi partendo 
da visuali e interessi diversi hanno evidenziato i legami tra Dante e Francesco.

N O T I Z I E  D E I  L I B R I  R I C E V U T I 



notizie dei libri ricevuti488

Alessandro Barbero, All’arme! All’arme! I priori fanno carne, Roma-Bari, 
Editori Laterza, 2023, pp. 166 (i Robinson / Letture). – «“All’arme! All’arme! I 
priori fanno carne!” grida un artigiano per incitare alla rivolta. È il 20 luglio del 
1378, siamo a Firenze in piena rivolta dei Ciompi, una delle tante che infiam-
mano l’Europa nel corso del Trecento. Utilizzando le cronache del tempo, Ales-
sandro Barbero ci fa rivivere la concitazione, l’entusiasmo, la violenza di quelle 
giornate in cui una massa di persone decise che il futuro così come lo vedeva 
non gli piaceva e provò a cambiarlo. Arrivano completamente inaspettate. Dura-
no pochissimo, talvolta solo qualche settimana, poi vengono represse. Ma in quel 
poco tempo succedono cose tali da rimanere per sempre incise nella memoria 
collettiva. Sono le rivolte popolari. La storia, almeno nell’ultimo millennio, è 
tutta punteggiata da momenti critici in cui una massa di persone decide che il 
futuro così come lo vede non gli piace, e prova a cambiarlo. Il Medioevo non 
fa eccezione: anche allora non sono mancati movimenti insurrezionali che 
nel loro sviluppo iniziale non sembrano affatto distinguibili dalle più travol-
genti rivoluzioni moderne. In particolare nella seconda metà del Trecento se 
ne sono concentrati così tanti da costituire un’anomalia. Alessandro Barbero 
racconta proprio le più spettacolari fra queste insurrezioni. Per molto tempo 
gli storici hanno visto nel loro fallimento non solo la prova che i rivoltosi non 
avevano nessuna possibilità di riuscire, ma che non perseguivano neppure un 
obiettivo consapevole. Nulla di più falso: i rivoltosi sapevano quello che sta-
vano facendo, avevano rivendicazioni precise e si battevano consapevolmente 
per realizzarle».

Alessandro Barbero, Un santo in famiglia. Vocazione religiosa e resistenze 
sociali nell’agiografia latina medievale, Torino,  Rosenberg & Sellier, 2024, pp. 
288 (la storia & le storie). – «La chiamata di Dio può mettere un giovane in 
opposizione al volere dei genitori? Quale strada dovrà scegliere chi deside-
ra salvarsi? A questo dilemma le scritture rispondono in modo vistosamen-
te contraddittorio. Fin dal Medioevo monaci e chierici hanno riflettuto sul 
fragile e controverso rapporto tra solidarietà familiari e vocazione religiosa, 
tra affettività e santità, giungendo a conclusioni opposte e non di rado sor-
prendenti. La lettura dei testi agiografici – che celebravano la grandezza del 
santo e offrivano ai credenti un modello da imitare nella vita quotidiana – of-
fre al nostro sguardo le fasi alterne di questa riflessione, dall’età gregoriana a 
Francesco d’Assisi e Caterina da Siena. Un percorso affascinante che rivela le 
profonde trasformazioni conosciute non solo dalla religione cristiana, ma da 
tutta la società europea nel corso del millennio medievale».

Davide Battagliola, Il libro di costumanza. Fonti, tradizione, testi, con una 
premessa di Maria Luisa Meneghetti, Milano, Ledizioni, 2022, pp. vi-330 
(Medioevi. Novissima, 5. Collana diretta da Paolo Borsa e Roberto Taglia-
ni). – «La tradizione romanza del Moralium Dogma Philosophorum, compendio 
di filosofia morale dubitativamente attribuito a Guglielmo di Conches, non 
è mai stata oggetto di attenzione nel suo complesso. Il volume si occupa in 
particolare del volgarizzamento italiano, il cosiddetto Libro di Costumanza, rea-
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lizzato attraverso la mediazione dalla versione francese (nota col titolo di Livre 
de Moralitez). Proprio al Livre de Moralitez è dedicato ampio spazio nello studio 
introduttivo, dove viene tra l’altro tracciato uno stemma codicum dei testimoni 
completi. Una volta illustrate le dinamiche della tradizione francese, si offre 
un quadro generale delle otto redazioni nelle quali è articolato il  Libro di 
Costumanza. La seconda sezione dello studio è dedicata all’inedita redazione 
siglata δ, di cui viene procurata l’edizione critica corredata da un glossario. 
Chiude il volume un’edizione diplomatico-interpretativa della redazione α 
secondo la lezione del codice di Fantino da San Friano».

Silvia Francesca Battistello, Ivrea 1400. Guida alla città medievale per viag-
giatori del tempo, Pont-Saint-Martin (AO), Edizioni Pedrini, 2023, pp. 136, varie 
foto in bianco e nero nel testo. – «Una mappa di Yporegia e dettagliate descrizio-
ni di ciò che ad oggi affiora dall’autunno del medioevo eporediese, per una pas-
seggiata immersiva nell’Ivrea del Quattrocento. Ricostruito il paesaggio urbano, 
l’autrice fa parlare i documenti, le mappe, i simboli, fornendo informazioni sui 
singoli elementi e indagandoli in relazione tra loro, proponendoli nel loro insie-
me di “patrimonio culturale”».

Marienza Benedetto, Oltre la legge. Lessico, figure e temi del pensiero ebraico 
medievale, Bari, Edizioni di Pagina, 2023, pp. xii-226 (Biblioteca filosofica di 
Quaestio, 34. Collana diretta da Costantino Esposito e Pasquale Porro).  – «Que-
sto volume introduce alla storia del pensiero ebraico del Medioevo, provando 
a tenere insieme la via cronologica e quella sistematica: le vicende legate al 
costituirsi del lessico filosofico in lingua ebraica e la presentazione delle figure 
più rilevanti all’interno di questa storia mettono capo ad una discussione dei 
temi filosofici maggiormente dibattuti all’epoca. Quello che, nel complesso, si 
ricava è un sapere fatto di prestiti linguistici e dottrinali, con cui i filosofi ebrei 
si portano oltre la Legge, fino a rendersi più Greci dei Greci».

Una tradizione in cammino. Storia e spiritualità cappuccina. Miscellanea in onore di 
fra Costanzo Cargnoni ofmcap per i suoi ottant’anni, a cura di Luca Bianchi e Ra-
doslaw Pasztaleniec, Milano, Edizioni Biblioteca Francescana, 2021, pp. 404, 
con 19 figg. e 4 tavv. a colori nel testo («Centro Studi Cappuccini Lombardi», 8. 
Nuova serie diretta da Costanzo Cargnoni). – «Padre Costanzo Cargnoni, cap-
puccino lombardo, instancabile ricercatore e studioso appassionato dell’auten-
tica identità francescana, giunge al traguardo degli 80 anni. Un nutrito gruppo 
di discepoli, colleghi ed estimatori ha preparato in suo onore questa Miscellanea, 
come segno di gratitudine per il suo fruttuoso e paziente lavoro, e per la sua 
sempre generosa disponibilità». 

Tommaso Braccini, Trebisonda. L’impero incantato tra storia e leggenda, Roma, 
Salerno Editrice, 2024, pp. 192; 5 cartine in bianco e nero nel testo (Piccoli Sag-
gi, 87). – «“Di tutti i titoli medievali nessuno è più magico di quello di impe-
ratore di Trebisonda”. Così sir Steven Runciman, grande bizantinista, riassunse 
il fascino millenario dell’ultimo Impero greco sulle rive del Mar Nero, nato nel 


